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Lo scudocrociato arriva od alterare lo cifro dtlKéconomia i 
r i 

M a il «miracolo* esiste 
anche se il consigliere eie 

isce non 
Una politica che ha saputo mobilitare tutte le energie della re­
gione — La pagina del « Corriere della Sera » sulla realtà umbra 

TERNI — L'Umbria: una 
regione di prostitute, di 
drogati, di rapinatori, e la 
sua economia allo sfascio, 
dove si moltiplicano i di­
soccupati e i fallimenti, ca­
dono le ciminiere, chiudo­
no addirittura gli alberghi 
e i ristoranti. Non scher­
ziamo. E' questa l'Umbria 
rappresentata • dal primo 
consigliere regionale della 
DC,. che ha preso la parola 

A Stroncone -
da molti giorni 
manca l'acqua 

«TRONCONE — Nonostante 
le continue proteste gli abi­
tanti di Vocabolo Picciolo, 
una frazione del comune di 
Stroncone, sono da parecchi 

Sorni senza acqua. Un ana-
go fatto si verificò lo scor­

so anno, quando per tutto il 
mese di agosto non arrivò; 
l'acqua. Gli abitanti hanno: 
più volte chiesto al comune 
di adeguare l'acquedotto,' ma 
la richieste non hanno otte­
nuto alcuna risposta. • 

L'inefficienza della giunta 
democristiana che amministra 
il comune di Stroricone vie­
ne " denunciata - anche •=• per 
Suanto riguarda, altri servizi 

i fondamentale importanza, 
come le fogne. Gli scarichi 
fanno defluire i liquami in 
aperta campagna, a distan­
za dal nucleo abitato, con il 
rischio di provocare vere e, 
proprie epidemie. 

Gli abitanti della frazione 
hanno inviato una lettera al 
sindaco annunciando - altre 
iniziative di protesta nei 
confronti degli enti. interes­
sati. se entro breve tempo 
non si porrà, fine a una si-, 
tuazione divenuta ormai in­
sostenibile. ' 

nella seduta del consiglio 
regionale per dire no alla 
giunta di sinistra. :•• 

E ha ragione questo Pino 
Sbrenna a votare contro il 
nuovo governo regionale 
della terza legislatura. Sì, 
perché la sinistra, che rap­
presenta il 60 per cento 
del popolo umbro e che si 
è presentata al consiglio a 
chiedere con orgoglio, con 

, fierezza, un voto in nome e 
per il popolo umbro, come 
poteva ricevere il voto del­
l'ultimo « pino » = rimasto,* 
con tanto di scudocrociato 
sulla corteccia, a ricordarci 
il verde carducciano del­
l'Umbria? ,• 

Ma noi sappiamo che l'al­
bero non è la foresta e che 
al di là della foresta c'è un 
mondo da scoprire e, noi, 
il mondo dell'Umbria l'ab­
biamo scoperto, lo cono­
sciamo e - ne siamo una 
grande parte. E' incredibile 
come un consigliere de, di­
rìgente di primo pianot 
possa dare questa immagi­
ne dell'Umbria. Ci siamo. 
interrogati del perché di 
questa incredibile sortita. -

Lui,', come il suo capo 
Spitella, non ha mai dige­
rito che il « Corriere dèlia 
Sera > abbia dedicato la. 
sua terza pagina al <mìrà-: 

colo umbro > degli anni 70. 
Il « Corriere » ha portato 

•: le cifre e sulla base di que­
ste. dèi '• tutto rispondenti -
alla realtà, ha i compiuto 
una. valutazione, illustran­
do gli ingredienti del « mi­
racolo umbro». Non imma­
giniamo che il Pino, che' 
crede ai miracoli, sia rima­
sto turbato dinanzi a que-' 
sta espressione. Non ne sia­
mo turbati noi, che pure' 

% 

In aumento le presenze in Umbria | 

«Per noi non è una novità 
j che sole e ^ghetti 
non bastano al purismo* 
tJna politica di largo respiro nel set- • 
tore - Necessaria la riforma delTEnit 

PERUGIA — A dispetto del-. 
le notizie (spesso contrastane * 
ti) su un : presunto. « calo > 
del flusso : turistico, ; soprat­
tutto degli stranieri, in Ita- > 
lia, l'Umbria continua a far . 
parlare di sé. 

Le statistiche testimoniano, 
.di' un costante incremento de­
gli arrivi * e delte presenze: ' 
per quanto riguarda gli.arri­
vi. i dati (aggiornati al primo 
semestre dell'anno). rilevano 
un aumento del 10.3 per cen­
to; ma anche le presenze 
sono aumentate, defl'86 per 
cento, confermando nettamen­
te la tendenza di un turismo. 
che non è più di semplice 
transito. ^ -

Anche il dato che si riferi­
sce agli stranieri è assai con­
fortante per l'assessorato re­
gionale al Turiamo: 1*11,7 per -
cento in più negli arrivi e il 
133 per cento nelle presenze. 

« Questi dati — ripete l'as^ 
sessore Provantini — sono il 
frutto della polìtica dì largo 
respiro che abbiamo per anni 
condotto in questo settore. 
dello sviluppo delle r infra­

strutture e delle attrezzature 
turistiche alberghiere, dell'in­
telligente e capillare attività. 
di promozione turistica della 
regione all'estero. E ci pare 
quanto meno strano — ag-, 
giunge polemicamente — che 
l'attuale ministro del Turismo 
scopra solo adesso che e sole 
e spaghetti> per gli stranie-. 
ri' non bastano più, e presenti 
come chissà quali novità cose 
che.noi stiamo non soltanto; 
dicendo, ma facendo da anni. 
-Piuttosto — rileva l'asses­
sore-al Turismo — c*è un 
problema serio e concreto da 
risolvere; la riforma dell'' 
ENTT, che dovrebbe essere 
gestito dalle Regioni, con fi­
nanziamenti adeguati e : che 
dovrebbe garantire all'estero 
un'immagine unitaria e al 
tempo stesso articolata di tut­
to quanto l'Italia può offrire 
dal punto di vista turistico.' 
Sono anni, dai tempi deus 
conferenza regionale sui tu­
rismo. che chiediamo questa 
riforma delTENIT. che i vari 
governi hanno sempre in qual- : 
che modo impedito. • - * 

ai miracoli non crediamo. 
Il punto è che lui; pream-
bolista, vuole negare come 
si è arrivati al miracolo. 
Ed è molto semplice. Non 
siamo né santi, né santoni, 
né ; tanti Re Mida, come 
lui, bontà sua, ci ha inco­
ronato. La Regione, per 
dirla con il 'e Corriere », 
non solo ha fatto il suo do­
vere ma ha fatto appello a 
tutte le grandi risorse del 
popolo umbro, alle forze 
politiche e sindacali, alle 
forze sociali ed economi­
che, proponendo un nuovo, 
più avanzato, terreno di 
lavoro, di confronto, di im­
pegno. ove non si annulla­
vano i contrasti di classe, 
non si appiattivano le dif­
ferenze politiche, ma vive--
vano su un terreno più 
avanzato, quello appunto 
che ha consentito di por­
tare l'Umbria dal sottosvi­
luppo allo sviluppo. Nono­
stante questo obbiettivo sia 
stato perseguito in un de: 
cennio caratterizzata > da 
una crisi lunga, grave. di­
versa rispetto al passato, 
siamo riusciti a realizzare 
questi risultati. ;; :,̂ = ".,• ; 

Ma perché allora si met­
tono in discussione i risul­
tati, fornendo cifre false? 
Lo si fa, pensando di far­
la franca, perché si vorreb­
be impedire l'ulteriore svi­
luppo di questo processo 
negli anni 80. • a 
• Ma è proprio questo pa­
trimonio che deve essere 
alla base dell'impegno' per 
gli anni 80, che si presen­
tano ancora più incerti e 
difficili. E dove, rispetto ai 
pericoli che l'Umbria sia ri­
cacciata di nuovo indietro, 
si pone il problema non so­
lo i della sviluppo, ma di 
una nuova qualità dello 
sviluppo. : • v-- ;•• ••:" •.--', 

Comprèndiamo il dise­
gno di questo attacco. Ciò 
che non comprendiamo è 
la pochezza del discorso, 
infarcito* di dati falsi 
e.-Idi. giudizi non solò im­
motivati, ma offensivi, non 
della dignità di una istitu­
zione, di una fórza'pólitica, 
di un corpo elettorale, ma 
degli stessi elettori. della 
Democrazia cristiana. •••• 

Come è possibile ragiona­
re,- confrontarsi con consi­
glieri deche, per dimostra­
re che, la Regione non ha 
fatto nulla, affermano che 
prima c'era una punta bas­
sa di disoccupati di 8.000 
unità, quando la punta più 
bassa di 17273 unità l'ab­
biamo raggiunta net perio­
do della vita della Regióne, 
mentre prima eravamo so­
prai 35.000? Come si può 
sostenere che le aziende 
artigiane sono 17.000, quan­
do sono invece passate da 
16.000 a 22.000, oppure che 
U turismo va male, quando 
si è registrato uno svilup­
po del 72 % e in quésti mesi 
è cresciuto ancora del 10 %, 
ignorare là sviluppo della 
popolazione, delle forze la­
voro occupate, dall'indù-
stria all'agricoltura? 

Se dinanzi alla definizio­
ne del « Corriere », il pino 
ha perso le fronde, che ne 
sarà quando vedrà sugli 
schermi di tutto il mondo 
le immagini del grande re­
gista francese Rossif sul-
rumbria, che, come lui ha 
detto, vuole mostrare al 
mondo come* spazio per la 
felicità*? 

v Alberto- Provantini -

TERNI — Basta vedere l'af­
flusso dei turisti che. in 
quelle poche ore settimana­
li di parziale efficienza, af­
follano i piazzali prospicien­
ti la Cascata delle Marmo-
re per •' avere • un'idea t di 
quanto sia forte il richiamo 
di questa meravigliosa ope-

; ra della saggezza romana. 
Scrittori, poeti, pittori e 

r disegnatori hanno celebrato 
\ nel corso di oltre duemila 
.anni questa bellezza natura­

le famosa in tutto il mondo. 
.Oggi purtroppo, malgrado la 

Cascata sia chiusa per la 
maggior parte del. tempo e 
perciò sia come dice il poe-

:'-. ta Fatati « . . . un grido spen­
to nella luce... », dobbiamo 

! constatare anche come di 
essa non si abbia il rispetto 
e la cura necessaria. -

. . D u e motivimi spingono a 
scrivere queste /mie righe. 

' I I . primo, e purtroppo an­
che molto grave, è.- quello, 
costituito dalla deturpazione 

; derivante. alla Cascata da 
v quella costruzione edilizia di 
..' civile abitazione che sbuca 
• fuori, con vivaci colori: giàl-
: lo, rosso e verde. proprio 

sul profilo dello stramazzo. 
. Come possa essere stata, au-

'.'' torizzata una costruzione si-
•* miìe proprio In quel punto 
;' non si capirà mai. ..;'.:-: 

-Certo Curio Dentato ; non 
:. si'sarebbe inai aspettato un 

cosi grave"r affronto ̂  al suo 
' geniale cavo. -: -"'•=•- :. 

.Una rada fila di piante 
non riesce a nascondere la 
bruttura della casa. • 

orribile \ 
> palazzina che j 
profana i^ 
Modella Cascata \ 

Discutibile anche la sistemazione del piazzale 
a monte delle Marmore • Afflusso di turismo 

Se ci l si siede su quelle 
Raccoglienti, misere. •• stri­
minzite ' panchine a : ridosso 
della roccia si ha modo di 
vedere ancor meglio là casa 
con quel brutto artificiale 
arcobaleno di colori e il suo 
comignolo òcchieggiahte fra 
gli esili pioppi che non rie­
scono a coprire, nemmeno in 
parte •' tanto obbrobrio. La 
deturpazione è inserita pro­
prio nel punto più bèllo e 
al quale cori'orìo per prima 
cosa gli sguardi dei visita­
tori. là dove nel suo dise­
gno il Gnielin poitfe il visi­
tatore inglese con bastone e 
cappello: là dove il Byroh 
invita il visitatore ad anda­
re per vedere « . . . l'occhiò 
beando, imparèagiabfi cata­
ratta orribilmente, belle... ». 

Cosà si aspetta a far de­
molire la casa a quell'incau­
to, o speculatore, che ha fat­
to costruire simile bruttura 
in un ' luogo che dovrebbe 

essere inviolabile a qualsia­
si manufatto che turberebbe" 
e modificherebbe il senso, la 
bellezza, la particolarità di 
questa meraviglia unica al 
mondo? ' v- ^ •:-.(>>.- =• ,<...; 
> La cortina di piante è una 
soluzione ipocrita che non 
nasconde niente e peggio sa­
rebbe ancora l'infittirla, sa­
rebbe una : Soluzione ̂ ancora 
più ipocrita che non risolve­
rebbe radicalmente il , pro­
blema. ; > '-.•.•.:'-••••,•.'.- -"":;--v :'' 

Il secondo motivo che mi 
spinge a scrivere è la re­
centissima sistemazione, del 
piazzale situato a monte del­
la Cascata. Non ho avuto il 
tempo per osservare atten­
tamente i lavori eseguiti in 
quanto una nuovissima ê bril-
lànte rete per pollaio ha ca­
lamitato la mia attenzione e 
i miei occhi; essa delimita 
la zona praticabile dal pen­
dio che scende sui fondo dei 

•Nera./ . :j -•'•-•'-, '•.-'.;•:••)• 
--.•-• •• •' •;.>, ;-.\:.--",' .'•-. ;. •:'• s . : 

- E' inconcepibile come si 
sia potuto pensare, program­
mare e poi attuare da un 
ufficio comunale una cosa 
simile senza che tutti colo- :• 
rò che hanno operato, visto., 
autorizzato e avuto in mano 
il progetto esecutivo six ren­
dessero conto della bruttu­
ra che andavano a realiz- , 
zare; bruttura che testimo­
niava la loro completa igno-
ranza del problema, la loro 
mancanza di buon gusto e. 
insensibilità al ; bello e all' 
artistico.;' 

Se si ' pensa poi. che con 
la rete per pollaio si è co- ; 
stituito per un bel tratto il 
parapetto esistente in finto 
legno si deve anche rilevare , 
che non solo si è peggiorato 
e imbruttito l'ambiente che . 
circonda la Cascata, ma lo •; 
si è Fatto oltretutto buttando : 
via del danaro. ,• -; » . 
••Mi auguro che gli organi : 
resoonsabili del Comune e r 
della Azienda autonoma del ; 
turismo in seguito. si renda- •„ 
no meglio,conto e valutino 
a pieno la responsabilità di, 
ben conservare * e . curare ( 
quel grande miracolo di.bel- ; 
l*zza che è la Cascata delle . 
Marmore.: .Mi auguro-che-, 
anche , altri aggiungano, a 
questo accorato allarme la . 
loro voce affinché gli or­
ganismi cui spetta la difesa 
del patrimonio artìstico y. e ; 
naturale intervengano ..con : 
tutta l'autorità che gli com­
pete.^ ) . ; r ',.-!•••.• '-;••; *;: .-. 

Torquato Seeci 

Sulla base d i unq rinnovata alleanza tra PCI e PSI 

consi 
il nuovo sindaco di Città di 

uscirà 

Per la carica di primo cittadino il Partito comunista ha indicato il compagno 
Pino Pannacci - All'ode anche l'elezione dèlia nuova giunta - Ampio confronto 

PERUGIA —, Si-riuniscono 
domani i consigli comunali di 
Città * Castello e di Spoeto. 
con ail'odg l'elezione del sin­
daco e defia giunta.: 

A Città di Castello, in par­
ticolare, si prevede che la se­
duta possa esaurire l'odg, e-
leggendo a nuovo sindaco e 
la nuova giunta comunale, 
sulla base dì una rinnovata 
alleanza tra Partito comuni-, 
s£a e Partito socialista. Per 
la carica & .primo cittadino 
(ricoperta negli ultimi dieci 
anni dal compagno Nocchi, 
ora assessore - regionale) : fl 
nostro partito ha indicato 0 
compagno Pino Pannacci. ca-
potìsta alle etezkmi dell't e 
9 giugno, membro della se­
greteria regionale del PCI. 

Ci sono infatti tutte te con­
dizioni per concludere rapi­
damente questa fase di rap­
porti politici aperti, all'indo­
mani del voto a Città di Ca­
stellò. E' stata infatti ima 
fase deHa vìa politica molto 
kitensa e costruttiva. PCI e 
rei- hanno infatti elaborato 

congiuntamente un program-;. 
ma conaune, dando vita ad un 
confronto assai ricco con i 
rappresentanti delle forze po­
litiche (anche queSe non pre­
senti m consiglio) con i sin­

dacati. si' forze sociali. 
; Il '. programma contiene li­
nee ad obiettivi da persegui­
re in tutti i settori della vita 
politica, sociale ed economica. 
in riferimento anche' alla si-

À Umbria TV lo settatore 
piiiò sc^liere fra 36 fil^ 

PERUGIA — Se il caldo ren­
de meno invitante la sala 
bùia, c'è un'emittente telavi-. 
siva, Umbria TV, a propórre 
ai telespettatori un «agosto 
di cinema». : 96 film^ dalla 
commedia all'italiana, 1 film 
degli anni 'SO-'OO, al film di 
maggior successo degli ulti­
mi tre anni: basta pigiare 
il pulsante, guardare i tito­
li sullo schermo e scegliere 
un film. •- '--

Ma risto che scegliere tra 
«La rafani con la valigia» 
oppure un celebre film di 
Totò non è impresa facile, 
Umbria " TV ha pensato m 

stabilire una graduatoria, m 
base aDe richieste dei tele-
spettatoli 

E finora di richieste ne so». 
nò pervenute già molte: ba­
sti dire che a poche ore dal­
l'annuncio della inlatatlva e-
rano gtit arrivate all'emitten­
te un centinaio di telefonate. 
Chi vincerà del SS film pro­
posti? L'appuntamento è per 
domani sera, quando alle 
23^0, sugli schermi di Um­
bria TV andrà in onda n 
film più richiesto in queste 
prime giornate. Poi, via di 
seguito con rum a richiesta 
fino al 30 di agosto. 

tuaajone di emergenza che ca-
ratterbaa 'alcuni comparti e-
conomjci, sia industriatt;che 
agricoli, dell'aita valle del 
Tèvere. Sulla base di questo 
programma, dunque, ai jwtrà 
eleggere la nuova ammhntra-
ijone comunate. riconferman­
do, come del resto ha am­
piamente fatto l'elettorato, 1' 
alleanza tra PCI e PSL .«par. 
ta al contributo delle atee 
forse «fi sinistra, laiche e de-

dei lt75- Di <mC 
ferma'pos&dsoe ebe 3-
po del PCI espri 
fa Consiglio cooranalea Otta 
di Castello, per giungere in 
*?*&* ««de all'eiaptsf» dt 
amdaco e giunta* corafHDda 
cosi un serio lavoro che M 
meontraio 1 consenso Na'viin 
ampio arco di forze piltklÉi 
sociali, eccezion fatta, nato1 

rafanente. per i preambolisti 
deBa locate DC.—r-•-.-.-,--••-
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Un'immogiM dtformflta della città : 

E c'è chi ha nostalgia 
lidi? una Perugia 

provinciale e sonnolenta 
<~l •- ì;** 5 : ' 

I problemi che esistono vanno risolti con 
impegno e serietà, senxa facili moralismi 

PERUGIA — C'è ' proprio 
qualcosa che non deve fun­
zionare In questa estate pe­
rugina del I960! Prima è, 
partita la campagna contro ; 
i lavori di rlpavimentazlone • 
che, come qualcuno diceva, 
avrebbero rovinato il passeg­
gio tradizionale dei cittadini -
tra piazza IV Novembre e 
corso Vannuccl. Poi si è pas­
sati alla campagna striscian­
te contro gli stranieri, -al­
meno certi stranieri, e per 
la. pulizia delle « scalette » 
del Duomo infestate da gio­
vani violenti, drogati, deva­
statori della quiete e dell'or­
dine pubblico. Con questi co­
lori alcuni giornalisti, alcune 
emittenti e qualche parte po­
litica continuano a dipingere 
Perugia come se avesse rag­
giunto uno stato di precarie­
tà generale di fronte al qua­
le sorge spontaneo lo spirito 
di riscossa del cittadino. Cre­
do proprio che ciò che non 
funzioni in quest'estate siano 
le anténne di tali personaggi. 
• Agli occhi dei turisti e-dei 
cittadini le cose appaiono in­
fatti in modo ben diverso. 
Ciò che appare a' questi oc­
chi sono le centinaia di ini­
ziative • di ogni genere che 
ógni giórno, pomeriggio è se­
ra, (perfino oltre mezzanot­
te!) con musica, cinema e 
teatro, allietano e aggrega­
no una innumerevole quan­
tità di persone e che dan­
no colore a quel magnifico 
capolavoro che è il nostro 
centro storico, la cui per­
fetta tutele-è vanto intema­
zionale della comunità citta­
dina..-' •.:-';-'.-:, •'• . : •:•-.»•• .-••. : E a quésti occhi appare an­
che quella freschezza proprio 
di Perugia.che consiste nel­
la possibilità < di • incontrare 
giovani di culture . diverse 
che ogni estate (é speriamo 
sempre di più anche in in­
verno) costituiscono essi 
stessi un grande, spontaneo, 
irripetibile spettacolo nella 
nostra città. •. •:••< 

Certo tutto ciò è cosa ben 
diversa dal desiderio che mol­

ti ' (quelli cui facevo prima 
cenno) avrebbero di fare di 
Perugia un centro sulla fal­
sariga di Salsomaggiore o 
Abano Terme. Ma Perugia 
non è un centro termale ben­
sì una città, sempre più di­
ta, con tutto quanto questo 
oggi • può significare, come 
ritmi di vita, come modelli 
culturali, come problemi del­
l'utilizzo del patrimonio sto­
rico, problemi di politica, cul­
turale, di vita aggregativa, 
come contraddizione della vi­
ta urbana. Contraddizioni an­
che brucianti: la droga, l'e­
roina; certamente il feno­
meno, più drammatico degli 
ultimi anni a Perugia. Ma 
è assurdo pensare che que­
sto problema possa risolversi 
11, sulle'«scalette», crimina­
lizzando i giovani, magari i 
più deboli, che vi fanno ri­
ferimento. La verità e che 
troppi spacciatori noti so­
no in circolazione, e che qua­
si tutti, e anche questo è 
noto, organizzano in ben al­
tri luoghi i loro traffici 
- Problemi ce ne sono, e bi­

sognerà affrontarli. E certo 
non saranno quelli della rego­
lamentazione dell'uso di piaz­
za IV Novembre, che torse 
qualcuno ricorda ancora con 
nostalgia intasata di macchi­
ne e di traffico invece che 
di giovani che cantano, suo­
nano, ballano. 

I problemi da affrontare 
sono quelli della aggregazio­
ne collettiva e di strutture 
adeguate a questo scopo, ùi 
un serio intervento contro la 
droga pesante, di una mi­
gliore utilizzazione di tutto 
il centro storico. E questo, 
attraverso la collaborazione 
di tutte le autorità e la par­
tecipazione diretta del citta­
dini, dei lavoratoli che abi­
tano nel «palazzoni» della 
periferia, degli studenti che 
vivono negli « scantinati » 
del centro storico còme degli 
«'abitanti» di piazza TV No­
vembre. • _^_ •-«•'• 
^ GIAMPIERO RAHTMELU 
•;•-•- (comitato comunale 

PCI dt Perugia) /-

Gli infortuni mortali a Spoleto e Marxiano 

m 
Un operaio è precitato da 15 metri, l'altro 
któacdato dal caiwoa — Protesta dei sindacati 
Anoora'tm incidente sul la­

voro nella nòstra regione: 
è accaduto l'altra aera» in* 
terno alte IT,» ta* un ean-
tìera edite nei presa! di Mar-
ciano. Vi ha -perso la vita 
Antonino aiunni. di 91 anni, 
un dipendente della ditta Ce­
te di Perugia e residente a 
Cordano. •• _-/-.. -•.'•<>, 

L'operalo «tara trasportan­
do della ghiaia a bordo di 
una ^ motopalà : quando • n 
messo si è ribaltato andando 
a finire nella scarpata sotte* 
-' '" schiacciando Antonino" 

Le cause del tragteo 
——— ancora In cor* 

dt 
-. • • • 

uni­
taria lavoratoti delle eostru» 
Sioni CCHL, GISL a TJIL (Po-
Bgno > apotetq • Val Natine) 
sul tts^teoinfortonto sol te* 
iNÉssy accaduto nel poBasrls>. 
tfo di giovedì scorso a 8po-

-'-- Ite siteiste edite di « s » 
ni. Bino Belloeo di Volteno, 
ehe stava tevecando alte di­
pendenze della ditta «Cana-
fofUa» di Foligno, è piom­
bato a terra da uslmpalcatu-

ra posta a un'attèssa dt M 
metrL 

e I t lavoro pareeSlssato, in 
subappalto — scrive in ns 
oormmirato> la FULC — a 
cc4timtemcv quéste forme di 
lavoro che. In edUiste, van­
no sempre.più generallssan-
dosi, sono le cause prevalen­
ti di una mincits sieuressa 

«Lo sviluppo tecnotogloo — 
prosegue la nota — i nuovi 
sistemi di 
possono e. non 
vire a tm incremento dei pro­
fitti,-ma debbono garantire. 
In maniera sempre più ade­
guata, la atcurexsa osi posti 
di lavoro 

La federastone del tevora-
tori deDe cwtnittenl, te fe» 

onttaria OOOL, 
e TJTL pertanto ehte-

ene gB organi preposti 
laéns luce so que-

meidonta. « n 

derà te fnlsiastve 

tà flstea del te lavoratori. 
fare nv eso­

do che vengano applicate te 
leggi di prevenzione e di tu­
tela »." 

r:^r-
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Aperti solo Fiamma, Politeama e Verdi 

A Terni il cinema <tira> 

ma le sale chiudono 

A%^ 

TERNI — Con «L'insegnan­
te va in vacanza con tutta 
la classe», anche il cinema 
Modernissimo ha chiuso i 
battenti. Uh ennesimo film. 
porno, a conclusione di una 
non brillante carriera. Fer­
nando Lucidi, • proprietario 
o gestore di tutte le sale ter­
nane, lo aveva adibito, qua­
si esclusivamente, alla pro­
iezione di film erotici. 

Da questo punto di vista. 
te sua chiusura non creerà 
problemi; visto che film por­
no abbondano anche negli 
altri cinema. SU di fatto 
che. nel giro di pochi mesi, 
è la terza sala cinematogra­
fica ternana che cessa la pro­
pria attività. La chiusura 
dapprima del Piemonte, poi ; 
del Lux, adesso del Moder­
nissimo, hanno ridotto a tre 
le sale funzionanti: U Ver­
di. il Politeama. 11 Fiamma. 

Terni è una città di appas-
skmati di cinema. Prova ne 
è che le presenze non sono 

diminuite nemmeno in un 
periodo tutt'altro che facile 
per il cinema, 

Lucioli parla di un aumen­
to di costi di gestione, non 
compensato dal rincaro del 
biglietti. In parte anche per 
stanchezza personale. Lucio-
li, che ultimamente si è sot­
toposto a alcuni delicati in­
terventi chirurgici, ha deci­
so di smobilitare Q suo mo­
nopolio. 

Già la passata giunta co­
munale aveva cominciato a 
porsi seriamente II proble­
ma. C'è una richiesta di 
film di qualità, che è assai 
forte soprattutto fra i gio­
vani, alte quale te città non 
è in grado di fornire ri­
sposte. 

La passata giunta munici­
pale aveva iniziato, t qua­
si concluso, tana trattativa 
per l'acquisto con il proprie­
tario del cinema Modernis­
simo. che già si sapeva non 
avrebbe rinnovato 11 eontraV 

- • ? l i • «ì --- W 

to con LocioH. n^Moderrns-* 
simo può contenere eoo per­
sone, la sala può anche esse­
re utilizzata par dteattiti e 
convegni, mentre può, con 
qualche accorgimento, fun­
zionare anche per spettaco-
U teatrali: Si è anche discus­
so sulla .convenienze di scen­
dere a patti con La&oU e ri­
scattare Il Verdi, facendolo 
cosi tornare nelle mani del 
Comune. 

Le elezioni e la fase della 
costituzione della nuova 
maggioranza hanno compor­
tato qualche ritardo. \ 

Nel frattempo per gli ap­
passionati, qualche possibi­
lità di vedere un bel film 
è offerta dalle rassegne or­
ganizsate nell'ambito del 
programma di manifestazio­
ni estive predisposto dagii 
enti locali. All'Anfiteatro si 
è appena conclusa la rasse­
gna sul glauo che è stata 
seguita da un folto pubbUco, 
composto in gran parte'da 
giovani. A San Gemmi si 
oonclude domenica una se­
rte di film western. L'ulti­
ma delle rassegne di terrà 
a Acqua • pi rte dal 4 al M 
agosto. 

Le 
che c'è' 
grammstVme che non rlspon-
da alte sole tetti del mar 
ceto. 

fe i"" ' % 1 Le polemiche sul programma < Incontrarsi a Spoleto » realizzato per la Rete 3 

filini: città e il suo FéÉival oltre Pufficialità 
Una antica tractìrione culturale che non sempre si concifia con una esigenza di novità - Prese di posizioni conformiste 

PERUGIA — La proiezione a 
Spoleto del programma televi­
sivo sul rapporto tra la città 
e il Festival, che ho realizza­
to per te sede ragionate della 
Rai. era stata concepita nella 
nuova prospettiva che la 3 
Rete TV sta cercando dì pra-
tfcare te Umbria: una redisai-
bustone sul territorio dei pro-
grammi fatti per verificale 
con i < diretti interessati » I 
taglio e le forme espressive 
aoscte daaki autori. 

In questo senso mi sembra 
preoccupante lo spirito di al­
cuni interventi all'assemblea 
di Spoleto (che hanno avuto 
riflessi anche sulla stampa) 
in cui si attribuisce al pro­
gramma tctevisiio l'inanagine 
di una Spoleto cotonizzata dal-
1*« alta cultura > del Festival, 
e sprovvista di una daneusìo-
ne culturale. Su e questa let­
tura' dei programma pesa 
evidentemente reredfta di un 
usbattno ormai vecchio, or­
mai scterotìzzato e infarcita 
di teoghi comuni tutti ruotan­
ti intorno ad un knerrogativo: 
è te città di Spoleto cultural-
uwràe adeguata • ad ospitare 
un Festival tanto inspartanse? 

R programma e 
a Spoleto» tenta di 
re questa logica, e chiede una 

safWWè tea te « cultu­

rali di cui fl Festival è porta­
tore e i tempi e i modi della 
moderna vita quotidiana, in 
quella città come te altre, in 
quel Festival come te altri. 
In questo senso te sviluppo 
dell'apparato turistico - com­
merciale (dsfla 
aifktacacnsre, atta 
lama daf|i spolette! nei teceM 
aperti per fl Festival) non 
può essere to alcun nodo vi­
sto come una àKapacnà detta 
teme di Spstete a seguire csi-
turaanente i Festival, quan­
to piuttosto come Tunica for-

in 
parte a 

natura compsrtane un 
cacescraw aue sedi 
dei teatri (con l'ani-

del cen-
teatoa). 

ma ricordava alcuni dèi criteri 
che portarono atta scelta di 
Spoleto come sede per il Festi­
val, in quanto città dotato di 

rate e la cui identità si 
svfluppato te modo discreto 
ad aspartate, nei 

« suodti uilà ». 
Si tratta di meriti che ve-

infatti i turisti che 
fono al Festival dalle ingotfa-
te e rumorose metropoli, come 
veniva detto dagli stessi turi­
sti net t* off eusua televisivo) 
ava che rischiano ai tempo 
stesso di arrestarne te svflup-
pa culturale a forme espressi­
ve che guardano ancora al 
passato. 1 onestaè stearasoen-
te un probtema par tatto, te 

o tetevteive e di 

esìstono, sono certo 
frequenti dei concerti di mu-

dassìca. 
Su questi temi i partiti di 

sinistra, e in .particolare il 
Partito comuniste Italiano, so­
no sempre stati all'avanguàr­
dia sul piano nazionale e to-
ternaztenate: la nostra respon-
sabsutà di governo sui piano 
locale non deve farci più ti­
midi in questo senso, anche 

- - di 

di _._^ 
man oangentt 

k non •i'ihiler 
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cavano dì molto, per tane e 

parso sofia Nasone in merlo 
atta manifestazione). 

Deve quindi essere posawfle 
parlare e fare ricerca sul Fe­
stival di Spoleto, come su al­
tre. manifestaztem culturali e 

riproposto davanti il sauro del­
la ufficialità e del «tutte va 
bene». 

La poesibfliU per la 3 
della Rai dì approf cesare < 
sia prospettiva radicando nel 
territorio te sensati»* deBe 
sue SAtenae ricettive e la ve­
rifica dei rinatati, è legata 
alla capacità di enti ed tetitu-
zùni teceH di confrontarsi con 
te tesawftoi non urfidatt e 

che 
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